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R E G I O N E      C A L A B R I A 
G I U N T A    R E G I O N A L E 

 
 
 
Deliberazione n. 176 della seduta del 20 aprile 2023.                       
 
 
Oggetto: Rettifica e Integrazione del Regolamento disciplinante il Comitato Tecnico della Regione 
Calabria di cui alla Legge 12 marzo 1999, n. 68 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili” (art. 8, co. 
1-bis) approvato con DGR n. 272 del 21 giugno 2019. 
 

Assessore:     f.to Dott. Giovanni Calabrese 

Dirigente Generale:   f.to Dott. Roberto Cosentino 

Dirigente di Settore:   f.to Dott.ssa Valeria Adriana Scopelliti 

Alla trattazione dell’argomento in oggetto partecipano:  

   Presente Assente 

1 ROBERTO OCCHIUTO Presidente X  

2 GIUSEPPINA PRINCI Vice Presidente   X 
3 GIOVANNI CALABRESE Componente X  
4 GIANLUCA GALLO Componente X  
5 MARCELLO MINENNA Componente X  
6 FILIPPO PIETROPAOLO Componente X  
7 EMMA STAINE Componente X  
8 ROSARIO VARI’ Componente X  

 
Assiste il Segretario Generale della Giunta Regionale. 
 
La delibera si compone di n. 4 pagine compreso il frontespizio e di n. 2 allegati. 
 
 
 
 
 
                       

 
Il Dirigente Generale del Dipartimento Bilancio 

conferma la compatibilità finanziaria del presente provvedimento 
con nota n° 175534 del 17.04.2023 
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LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTI: 
 la legge 12 marzo 1999, n. 68 "Norme per il diritto al lavoro dei disabili" e ss.mm.ii. che ha come 
finalità la promozione dell’integrazione lavorativa delle persone disabili nel mondo del lavoro, 
attraverso servizi di sostegno e di collocamento mirato; il DPR 10 ottobre 2000, n. 333 “Regolamento 
di esecuzione per l’attuazione della legge 12 marzo 1999, n. 68 recante norme per il diritto al lavoro 
dei disabili”; 

 la legge regionale 26 novembre 2001, n. 32 “Norme per la promozione e lo sviluppo del diritto al 
lavoro delle persone con disabilità”;   

 il Regolamento Regionale 5 febbraio 2003, n. 2 recante “Norme per la promozione e lo sviluppo 
del diritto al lavoro delle persone con disabilità”, così come modificato dal Regolamento regionale 
12 marzo 2003, n. 3;   

 la legge 10 dicembre 2014, n. 183, recante “Deleghe al Governo in materia di riforma degli 
ammortizzatori sociali, dei servizi per il lavoro e delle politiche attive, nonché in materia di riordino 
della disciplina dei rapporti di lavoro e delle attività ispettiva e di tutela e conciliazione delle esigenze 
di cura, vita e di lavoro”, che prevede, tra l’altro, il riordino della normativa in materia di servizi per il 
lavoro e di politiche attive e il mantenimento in capo alle Regioni e alle Province autonome delle 
competenze in materia di programmazione di politiche attive del lavoro;  

 il D.lgs. 14 settembre 2015, n. 150 recante "Disposizioni per il riordino della normativa in materia 
di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 10 dicembre 
2014, n. 183";  

 la Circolare Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 34 del 23/12/2015 avente ad oggetto 
“D.lgs. n. 150/2015 recante “disposizioni per il riordino della normativa in materia di servizi per il 
lavoro e di politiche attive, ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183” 
– prime indicazioni che al punto 3.1 stabilisce “al fine di garantire livelli essenziali delle prestazioni 
su tutto il territorio nazionale e di rendere meno onerosi gli adempimenti in merito al collocamento 
mirato da parte dei datori di lavoro, si ritiene che le regioni debbano individuare almeno un ufficio, 
su base territoriale provinciale, deputato agli interventi volti a favorire l’inserimento lavorativo dei 
soggetti con disabilità”;                                                                                                

 il D.lgs. 14 settembre 2015, n. 151 “Disposizioni di razionalizzazione e semplificazione delle 
procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre disposizioni in materia di 
rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10 dicembre 2014, n. 183” e, in 
particolare l’art.7, che ha modificato l’art.8 della legge n. 68/99 intervenendo sulle funzioni del 
comitato tecnico e stabilendo:  

- al comma 1, lett. a), che “Per ogni persona, il comitato tecnico di cui al comma 1-bis annota 
in una apposita scheda le capacità lavorative, le abilità, le competenze e le inclinazioni, nonché 
la natura e il grado della disabilità e analizza le caratteristiche dei posti da assegnare ai 
lavoratori disabili, favorendo l'incontro tra domanda e offerta di lavoro”; - al comma 1 lettera 
b), che “ Presso i servizi per il collocamento mirato opera un comitato tecnico, composto da 
funzionari dei servizi medesimi e da esperti del settore sociale e medico -legale, con particolare 
riferimento alla materia della disabilità, con compiti di valutazione delle capacità lavorative, di 
definizione degli strumenti e delle prestazioni atti all'inserimento e di predisposizione dei 
controlli periodici sulla permanenza delle condizioni di disabilità. Agli oneri per il funzionamento 
del comitato tecnico si provvede con le risorse finanziarie, umane e strumentali già previste a 
legislazione vigente. Ai componenti del comitato non spetta alcun compenso, indennità, 
gettone di presenza o altro emolumento comunque denominato”; 
 - al comma 2, che “Ogni riferimento all’organismo di cui all’art.6, comma 3, del D.Lgs. 23 
dicembre 1997, n. 469, contenuto nella legge 68 del 1999 si intende effettuato al comitato 
tecnico di cui all’articolo 8, comma 1 bis, della legge n.68 del 1999; 

 D.D.G. n. 3867 del 24/04/2018 “Approvazione linee guida per la gestione del collocamento mirato 
nei centri per l'impiego della Regione Calabria a seguito delle disposizioni di razionalizzazione e 
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semplificazione dettate in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità dal D. Lgs. n. 151 del 
14/09/2015”; 

 Decreto Ministeriale dell’11 gennaio 2018, n. 4 Linee di indirizzo triennali delle azioni di politiche 
attive (2018-2020) – Allegato B Livelli Essenziali delle Prestazioni 

 D.D.G. n. 272 del 21 giugno 2019 di Approvazione del “Regolamento per i servizi del 
collocamento mirato e la costituzione dei Comitati Tecnici”; 

 D.D.G. n. 8458 del 11/08/2020 “Modifiche e integrazioni al decreto dirigenziale n. 3867 del 24 
aprile 2018” modifica punto 8.4.1.2 “Linee guida per la gestione del collocamento mirato nei centri 
per l'impiego della Regione Calabria a seguito delle disposizioni di razionalizzazione e 
semplificazione dettate in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità dal D. Lgs. n. 151 del 
14/09/2015”;  

 Decreto-legge del 9 giugno 2021 n. 80, così come modificato dalla Legge del 6 agosto 2021 n. 
113;   

 Legge 22 dicembre 2021, n. 227, recante “Delega al Governo in materia di disabilità”;  
 
CONSIDERATO: 
 che, a seguito della pubblicazione del Decreto Ministeriale n. 43/2022, sono state approvate le 
"Linee guida in materia di collocamento mirato delle persone con disabilità"; 

 che tra i principali interventi richiamati dalle Linee guida particolare attenzione è stata posta alle 
funzioni  del Comitato Tecnico quale soggetto che svolge un’attività tecnico- specialistica con compiti 
gestionali propedeutici alla progettazione personalizzata dell’inserimento lavorativo attraverso le 
schede di valutazione bio- psico-sociale adottando un’ottica bio-psico-sociale in tutte le fasi del 
percorso, dall’iscrizione al Collocamento mirato fino all’inserimento lavorativo della persona con 
disabilità.  

 che in virtù di tali compiti, assegnati dal legislatore, il Comitato tecnico rappresenta il perno 
centrale del collocamento mirato nella valutazione delle capacità lavorative delle persone con 
disabilità, al fine di promuoverne l’inserimento nel posto adatto, nonché per la sua attività di indicare 
forme di sostegno, azioni positive e soluzioni degli eventuali problemi emersi sui luoghi di lavoro.  
 
PRESO ATTO che con Decreto Dirigenziale n. 3873 del 20 marzo 2023, di “Approvazione delle 
Linee Guida della Regione Calabria per la gestione uniforme delle procedure del Collocamento 
mirato a seguito di recepimento delle Linee Guida di cui al DM n. 43 dell’11/03/2022 (linee Guida in 
materia di Collocamento mirato delle persone con disabilità” l’Amministrazione regionale ha recepito 
le Linee guida di cui sopra; 

RITENUTO 

 di dover adeguare il “Regolamento per i servizi del collocamento mirato e la costituzione dei 
Comitati tecnici” - adottato con DGR n, 272 del 21 giugno 2019 - a seguito di recepimento 
delle Linee Guida di cui al DM n. 43 dell’11/03/2022; 

 di dover rettificare e integrare il precedente “Regolamento per i servizi del collocamento 
mirato e la costituzione dei Comitati tecnici” - adottato con DGR n, 272 del 21 giugno 2019 - 
secondo le modifiche risultanti dall’Allegato “A” denominato “Regolamento disciplinante il 
Comitato Tecnico della Regione Calabria”; 

PRESO ATTO che la redazione dell’articolato di cui al suindicato disegno di legge è stata curata 
con il supporto tecnico-giuridico del Settore “Ufficio Legislativo, Sistema delle Conferenze, 
Delegazione di Roma” del Dipartimento Segretariato generale. 
VISTO l’allegato “A” che costituisce parte integrante della presente deliberazione;  
 



Pag. 4 di 4 

 

PRESO ATTO:  
- che il Dirigente Generale ed il Dirigente di Settore “Funzioni Territoriali Centri per l’impiego 
Attuazione politiche attive e inclusive – Coordinamento Area Centro” del Dipartimento proponente, 
attestano che l’istruttoria è completa e che sono stati acquisiti tutti gli atti e i documenti previsti dalle 
disposizioni di legge e di regolamento che disciplinano la materia; 
- che il Dirigente Generale ed il Dirigente  Settore  “ Funzioni Territoriali  Centri per l’impiego 
Attuazione politiche attive e inclusive – Coordinamento  Area Centro “del Dipartimento proponente, 
ai sensi dell’art. 28, comma 2, lett. a, e dell’art. 30, comma 1, lett. a, della legge regionale 13 maggio 
1996 n. 7, sulla scorta dell’istruttoria effettuata, attestano la regolarità amministrativa nonché la 
legittimità della deliberazione e la sua conformità alle disposizioni di legge e di regolamento 
comunitarie, nazionali e regionali, ai sensi della normativa vigente e del disciplinare dei lavori di 
Giunta approvato con D.G.R. n. 336/2016; 
- che il Dirigente Generale ed il Dirigente di Settore “Funzioni Territoriali Centri per l’impiego 
Attuazione politiche attive e inclusive – Coordinamento Area Centro” del Dipartimento proponente, 
attestano che il presente provvedimento non comporta nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio 
annuale e/o pluriennale regionale;  
 
Su proposta dell’Assessore Politiche per il lavoro e formazione professionale, 

 
DELIBERA  

Di rettificare e integrare il “Regolamento per i servizi del collocamento mirato e la costituzione dei 
Comitati tecnici” - adottato con DDG n, 272 del 21 giugno 2019 - a seguito di recepimento delle Linee 
Guida di cui al DM n. 43 dell’11/03/2022; 
 
Di approvare il regolamento regionale, allegato “A”, recante “Regolamento disciplinante il Comitato 
Tecnico della Regione Calabria” che è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
 
Di notificare il presente provvedimento per i seguiti di competenza a:  
 

- Settore n. 3 “Funzioni Territoriali Centri per l’Impiego – Attuazione politiche attive e inclusive 
– Coordinamento – Area Centro – Sede di Catanzaro a regione Calabria;  

- Settore n. 4 “Funzioni Territoriali Centri per l’Impiego – Attuazione politiche attive e inclusive 
– Area Nord – Sede di Cosenza:  

- Settore n. 5 “Funzioni Territoriali Centri per l’Impiego – Attuazione politiche attive e inclusive 
– Area Sud – Sede di Reggio Calabria; 

- Componenti del Comitato tecnico -  istituiti per ambito territoriale provinciale -  nominati con 
relativi DDG; 

- Aziende Sanitaria Provinciali – di competenza territoriale; 
- INAIL – di competenza territoriale;  
- INPS – di competenza territoriale;  
- Comuni capoluogo provinciali e capofila Ambiti territoriali sociali per come individuati dalla 

D.G.R. n. 210/2015. 
 
Di disporre a cura del Dirigente Generale del Dipartimento proponente, la pubblicazione del 
provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale 6 aprile 2011 n. 11 e nel rispetto del 
Regolamento UE 2016/679, e la contestuale pubblicazione sul sito istituzionale della Regione, ai 
sensi del d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 (laddove prevista), della legge regionale 6 aprile 2011 n. 11 e 
nel rispetto del Regolamento UE 2016/679. 
 

         IL SEGRETARIO GENERALE            IL PRESIDENTE 
      f.to  Avv. Eugenia Montilla         f.to Dott. Roberto Occhiuto 



ALLEGATO A) alla Deliberazione n. 176 del 20 aprile 2023. 

Modifiche al Regolamento regionale 21 giugno 2019 n. 13 recante «Regolamento per i Servizi 
del Collocamento Mirato e la Costituzione dei Comitati Tecnici» 

 
Art.1  

(Modifiche all’articolo 2 del regolamento regionale 21 giugno 2019, n. 13)  
  

1. Nel comma 1 dell’art. 2 del regolamento regionale 21 giugno 2019, n. 13, le parole <<è privo 
di impiego e >> sono soppresse.  

  
Art.2  

(Modifiche all’articolo 5 del regolamento regionale 21 giugno 2019, n. 13)  
  

1. Nel comma 1 dell’art 5 del regolamento regionale 21 giugno 2019, n. 13 dopo le parole << 
68/99, >> sono inserite le seguenti <<e dalle linee guida ministeriali in materia>>.  

  
Art.3  

(Modifiche all’articolo 6 del regolamento regionale 21 giugno 2019, n. 13)  
  

1. Nel comma 1 dell’articolo 6 del regolamento regionale 21 giugno 2019, n. 13:  
a) nell’alinea le parole da <<funzionari >> a <<composto da>> sono soppresse;  
b) la lettera d) è sostituita dalla seguente <<d) n. 5 esperti nel settore sociale, designati, 

uno per ciascun territorio provinciale, dal Comune capoluogo, sentiti i Comuni capofila 
degli ambiti territoriali sociali della stessa provincia;>>.  

2. Dopo il comma 2 dell’articolo 6 del regolamento regionale 21 giugno 2019, n. 13 è inserito 
il seguente <<2-bis Per ogni componente effettivo di cui alle lettere b), c), d), e), f) del 
comma 1 è designato un componente supplente in possesso degli stessi requisiti del 
componente effettivo.>>.  
  

Art.4  
(Modifiche all’articolo 7 del regolamento regionale 21 giugno 2019, n. 13)  

  
1. Nel comma 2 dell’art. 7 del regolamento regionale 21 giugno 2019, n. 13 dopo la parola 

<<componenti>> sono inserite le seguenti <<di cui alle lettere b), c), d), e), f) e i loro 
supplenti>>.  

  
Art.5  

(Modifiche all’articolo 8 del regolamento regionale 21 giugno 2019, n. 13)  
  

1. Il comma 2 dell’articolo 8 del regolamento regionale 21 giugno 2019, n. 13 è abrogato.  
  

Art.6  
(Modifiche all’articolo 10 del regolamento regionale 21 giugno 2019, n. 13)  

  
1. Nel comma 1 dell’articolo 10 del regolamento regionale 21 giugno 2019, n. 13 le parole << 

di norma, almeno due volte al mese>> sono sostituite dalle seguenti  << periodicamente, su 
richiesta del servizio per il collocamento mirato>>.  

  
Art.7  

(Modifiche all’articolo 11 del regolamento regionale 21 giugno 2019, n. 13)  
  

1. Il comma 1 dell’art. 11 del regolamento regionale 21 giugno 2019, n. 13 è sostituito come 
segue: << 1. La seduta è ritenuta valida se vi partecipa la metà più uno dei componenti, tra i 
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quali almeno un componente esperto del settore medico-legale e un funzionario competente 
in tema di certificazione di invalidità e disabilità.>>.  

  
  

Art.8  
(Modifiche all’articolo 12 del regolamento regionale 21 giugno 2019, n. 13)  

  
1. Nel comma 2 dell’articolo 12 del regolamento regionale 21 giugno 2019, n. 13 dopo la parola 
<<approvazione>> sono inserite le seguenti <<del Comitato Tecnico al termine della seduta 
oppure>>.   

  
  

Art.9  
(Entrata in vigore)  

  
1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione sul Bollettino Ufficiale telematico della Regione Calabria.  
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Avv. Eugenia Montilla 
Segretario Generale 

segretariatogenerale@pec.regione.calabria.it 
 

dott. Roberto Cosentino 
Dirigente generale 
Lavoro e Welfare  

dipartimento.lfps@pec.regione.calabria.it 
 

Settore Segreteria di Giunta  
segreteriagiunta.segretariato@pec.regione.calabria.it 

 
e p.c.       dott. Giovanni Calabrese 

Assessore alle politiche del lavoro 
 e formazione professionale 

giovanni.calabrese@regione.calabria.it 
 
 

Oggetto: Parere di compatibilità finanziaria sulla proposta di Deliberazione della Giunta regionale 
Rettifica e Integrazione del Regolamento disciplinante il Comitato Tecnico della Regione Calabria di 

-bis) 
approvato con DGR n. 272 del 21 giugno 2019.  Riscontro nota prot. 174630 del 17/04/2023. 
 
A riscontro della nota prot. 174630 del 17/04/2023, relativa alla proposta deliberativa Rettifica e 
Integrazione del Regolamento disciplinante il Comitato Tecnico della Regione Calabria di cui alla Legge 

-bis) approvato con DGR n. 
272 del 21 giugno 2019. , di cui si allega copia digitalmente firmata a 
da parte dello scrivente, viste le attestazioni di natura finanziaria contenute nella citata proposta, e 
preso atto che il Dirigente generale ed il Dirigente di settore del Dipartimento proponente attestano 
che il provvedimento non comporta nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio annuale e/o 
pluriennale regionale" e che l'art 14 del regolamento n. 13/2019, non modificato con la proposta 
deliberativa in questione prevede, tra l'altro,  che "....  Ai componenti del Comitato, non spetta alcun 
compenso, indennità, gettone di presenza o altro emolumento comunque denominato", si conferma la 
compatibilità finanziaria del provvedimento. 

 
Dott.ssa Stefania Buonaiuto 

REGIONE CALABRIA 
Dipartimento Economia e Finanze 
_____________________________ 

Il Dirigente Generale vicario 


